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DELIBERAZIONE N. 25 

in data: 21.04.2021 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

OGGETTO: CANONE  PATRIMONIALE  UNICO  DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE 
PER L'OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O 
AL   PATRIMONIO   INDISPONIBILE  E  PER  LA  DIFFUSIONE DEI 
MESSAGGI  PUBBLICITARI, NONCHÉ DEL CANONE PER 
L'OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI DEL DEMANIO O DEL PATRIMONIO 
INDISPONIBILE, DESTINATE   A   MERCATI   REALIZZATI   ANCHE  IN  
STRUTTURE ATTREZZATE- APPROVAZIONE TARIFFE      

 
 

             L’anno duemilaventuno addi ventuno del mese di aprile alle ore 10,30 nella 
sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  
 
All'appello risultano: 

 

ANGELINI FRANCESCO Presente 

ANGELINI LUCIANO Presente 

BERTUCCI CLAUDIO Presente 

    

  
      Totale presenti   3  
      Totale assenti     0 
 

Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott.ssa Francesca Bellucci il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Francesco Angelini nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 
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Oggetto: CANONE PATRIMONIALE UNICO DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE PER 
L'OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL   PATRIMONIO   
INDISPONIBILE E PER LA DIFFUSIONE DEI MESSAGGI PUBBLICITARI, NONCHÉ DEL 
CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI DEL DEMANIO O DEL PATRIMONIO 
INDISPONIBILE, DESTINATE A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE 
ATTREZZATE- APPROVAZIONE TARIFFE  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamato l’articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale stabilisce 

testualmente che:  

“1. I comuni e le province possono, con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, escludere 

l'applicazione, nel proprio territorio, della tassa per occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui al 

capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. I comuni e le province possono, con 

regolamento adottato a norma dell'articolo 52, prevedere che l'occupazione, sia permanente che 

temporanea, di strade, aree e relativi spazi soprastanti e sottostanti appartenenti al proprio demanio 

o patrimonio indisponibile, comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati, sia assoggettata, in 

sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, al pagamento di un canone da 

parte del titolare della concessione, determinato nel medesimo atto di concessione in base a tariffa. 

Il pagamento del canone può essere anche previsto per l'occupazione di aree private soggette a 

servitù di pubblico passaggio costituita nei modi di legge. Agli effetti del presente comma si 

comprendono nelle aree comunali i tratti di strada situati all'interno di centri abitati con popolazione 

superiore a diecimila abitanti, individuabili a norma dell'articolo 2, comma 7, del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285”.  

 

Dato atto che questo ente non si era avvalso della facoltà concessa dall’articolo 63 del d.lgs. n. 

446/1997 di sostituire la tassa di occupazione degli spazi e aree pubbliche con il canone a far data 

dal 1° gennaio 1998;  
 
 

Dato atto che la Legge 160/2019, articolo 1, commi 816-847, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” istituisce a 

decorrere dal 2021 il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria in sostituzione di TOSAP, ICP e qualsiasi canone ricognitorio o concessorio previsto 

da norme di legge e dai regolamenti comunali; 

 

Rilevato che l’art. 1, commi 816-836, L. 27 dicembre 2019, n. 160 istituisce dal 2021 il canone 

unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 3 pubblicitaria, per riunire in una 

sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di 

messaggi pubblicitari. Considerato che tale canone è destinato a sostituire la vigente disciplina della 

tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi 

ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 

affissioni (ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del 

canone per l’occupazione delle strade; 

 

Premesso che, alla luce di quanto sopra, i previgenti tributi sono sostituiti dal presente Canone 

unico ma non abrogati, pertanto continuano ad esplicare la propria efficacia per i periodi di imposta 

precedenti al 2021, anche ai fini dell’attività accertativa dell’ufficio competente; 
 

Premesso che ai sensi dell’art. 1, comma 819, della suddetta legge il presupposto del canone è: 
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a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;  
b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano 

visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli 

adibiti a uso pubblico o a uso privato; 
 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 820, della L. 160/2019 il nuovo canone è caratterizzato 

dal principio dell’alternatività ovvero “l’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei 

messaggi pubblicitari esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla 

lettera a) del comma 819”; 
 

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n.6   del 23/03/2021 con la quale è stato approvato 

il Regolamento relativo al Canone Unico; 
 

Considerato che, ai sensi dell’art. 1 comma 817 di suddetta legge, il Canone unico è disciplinato 

dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono 

sostituiti dal presente canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso le 

tariffe; 

E' prevista la tariffa standard in base alla quale si applica il canone. I comuni sono suddivisi in 5 

classi a cui corrisponde un'apposita tariffa standard: per le province e per le città metropolitane le 

tariffe standard annua e giornaliera sono pari a quelle della classe dei comuni fino a 10.000 abitanti 

(€ 30,00 a metro quadro per occupazione annuale o 0,60 giornaliera per occupazioni infra annuali). 
 

Lo studio degli uffici comunali e dell’assessorato al Bilancio che ha preceduto la deliberazione 

delle tariffe, è stato orientato a modulare il nuovo canone senza incidere sul prelievo fiscale dei 

contribuenti. 

Sono state, quindi, eliminate le tipologie non più contemplate dalla norma ed attualizzate le altre 

ancora valide, con l’obiettivo anche di creare minor disagio possibile agli attuali titolari di 

autorizzazioni. 

Per l’esercizio finanziario 2021, in considerazione del difficile contesto socio-economico 

contrassegnato dall'emergenza sanitaria in atto, l'Amministrazione comunale ha espressamente 

previsto una “clausola di salvaguardia” tesa, appunto, a tutelare le situazioni che, per effetto degli 

adeguamenti normativi, potrebbero vedere un incremento nella tassazione dovuto ai nuovi 

parametri di calcolo. 

Considerata pertanto la necessità di provvedere alla contestuale determinazione delle tariffe del 

Canone unico patrimoniale, come da allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente atto; 
 

Per quanto riguarda la classificazione delle strade del centro abitato si prende atto della divisione in 

due categorie rilevante al fine dell’applicazione della tariffa per l’occupazione del suolo, compresi 

gli spazi soprastanti e sottostanti, nonché per l’esposizione di mezzi pubblicitari, fatta eccezione per 

la tipologia delle occupazioni come da planimetria depositata agli atti scala 1:25000 tenendo in 

considerazione la rilevanza economica delle aree del territorio comunale; 
  
 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 23/03/2021 relativa all’approvazione del DUP 

2021-2023 nel quale sono individuati gli obiettivi strategici per linee di mandato e gli obiettivi 

operativi di durata triennale per Missione e Programma relativi a ciascun centro di responsabilità; 
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Visto il D.lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in 

particolare gli articoli 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la 

competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del 

bilancio di previsione;  
 
Dato atto in ogni caso che l’art.1 comma 169 della L. 296/06 (Legge finanziaria 2007) stabilisce che 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1^ gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 
 
Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 9 in data 23/03/2021 con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione 2021/2023 anno 2020; 
 

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 

d.lgs. n. 267/2000, allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante; 
 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 4 del D.lgs. 267/2000; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

 

DELIBERA 
 

 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. di approvare le tariffe 2021 del Canone unico come da allegati A, B, parti integranti e sostanziali 

del presente atto; 

 

3.di dare atto che per l’anno 2021 la scadenza per il pagamento del Canone di Esposizione 

Pubblicitaria è fissata al 30/06/2021. 

 

Successivamente con votazione unanime resa nelle forme di legge il presente atto viene dichiarato 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 c. 4 D.Lgs. 267/2000.
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P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto, ai 

sensi dell'art. 49, comma 1, e ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

e successive modificazioni e/o integrazioni. 

 

IL RESPONSABILE DEL  

SETTORE FINANZIARIO - TRIBUTI - 

PERSONALE 

 

F.to COLTELLI MILENA 

  

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità contabile della proposta in oggetto, ai 

sensi dell'art. 49, comma 1, e ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

e successive modificazioni e/o integrazioni. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Rag. Milena Coltelli 
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Letto, approvato e sottoscritto: 

 
IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Francesco Angelini     F.to Dott.ssa Francesca Bellucci 
 
 
 

 
❑ Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi dal 22.04.2021 

Al   .  .     Ai sensi dell’Art. 124 comma1, del D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
 

❑ Viene Trasmessa in elenco in data odierna ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’Art. 125 
del D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
 

❑ Viene comunicata al Prefetto ai sensi dell’art 135 comma 2 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
 
Addì, 22.04.2021 
 

F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
_________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’Art. 134 del 
D.Lgs267/00: 
 

❑ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (21.04.2021) - Art.134, comma 3° del D.Lgs 267/00. 
 

❑ È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs 267/00 
 
Addì,__________________   

    
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 

 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
Addì 
                                                                                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

      
 

______________________________________________________________________________ 
 

❑ Si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art. 3, comma 18 e 54, Legge 244/2007, 
è stata pubblicata sul sito WEB il giorno 22.04.2021 e rimarrà pubblicata per 15 giorni 
consecutivi. 

         
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

         
Data, 22.04.2021 



ALLEGATO A

Titoli e tipologie cat. I cat. II

OCCUPAZIONI PERMANENTI  Tariffe riferite ad ogni anno solare

e ad ogni metro quadrato o lineare di occupazione

occupazioni del suolo comunale 17,55 14,04 

occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico
17,55

14,04 

occupazioni con tende fisse o retrattili aggettanti direttamente sul suolo

Pubblico riduzione al 30%
5,26 4,21 

passi carrabili  riduzione al 50% 8,78 7,02

accessi carrabili a filo muniti di cartello segnaletico per divieto di sosta -

superficie tassabile massima mq 10  (riduzione del 505)
8,77 7,02 

passi carrabili costruiti dal comune e di fatto non utilizzati dal proprietario

dell'immobile o da altri soggetti allo stesso legati da vincoli di parentela, affinità o qualsiasi altro 

rapporto (riduzione obbligatoria del 50%)
8,77 7,02 

passi carrabili di accesso ad impianti di distribuzione carburanti (riduzione del 50%)
8,77 7,02 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE DEL SOTTOSUOLO E DEL SOPRASUOLO

Tariffe giornaliere

occupazioni del suolo comunale 1,03 0,82 

occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico
1,03 0,82 

occupazioni con tende fisse o retrattili aggettanti direttamente sul suolo

pubblico riduzione al 30%
0,72 0,58 

occupazioni del suolo comunale effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti con esclusione di 

quelle realizzate con installazione di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante

1,03

0,82 

occupazioni del suolo comunale realizzate da venditori ambulanti, pubblici

esercizi e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto riduzione del 50%

0,516 0,413 

occupazione con installazione di attrazioni, giochi e divertimenti dello

spettacolo viaggiante - superfici calcolate in ragione del 50% fino a mq 100; del 25% per la parte 

eccedente i mq 100 e fino a mq 1000; del 10% per la parte eccedente i mq 1000 - riduzione 

dell'80%
0,216 0,174 

occupazioni con autovetture di uso privato su aree a ciò destinate del comune - aumento del 30%
1,03 0,82 

occupazioni realizzate nell'esercizio dell'attività edilizia - riduzione del 50% 0,51 0,41 

occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o

Sportive  - riduzione del 80%
0,206 0,173 

OCCUPAZIONI PERMANENTI DEL SOTTOSUOLO E DEL SOPRASUOLO

Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa standard è ridotta a un quarto: 4,3875

realizzata con serbatoi la tariffa standard ridotta ad un quarto va applicata fino alla capacità dei 

serbatoi di 3000 litriper serbatoi di capacità maggiore la tariffa standard è aumentata di un quarto per ogni mille litri o 

frazione

OCCUPAZIONI DEL SOTTOSUOLO E DEL SOPRASUOLO PER SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'

occupazione del sottosuolo e soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in genere ed altri 

manufatti delle reti di erogazione dei pubblici servizI 1,5

Tariffa dovuta in base al num delle utenze complessive del soggetto stesso e di tutti gli altri soggetti 

che utilizzano le reti

importo minimo 800,00




